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Introduzione 

Confagricoltura ringrazia i Presidenti, On. Mangialavori ed On. Rotelli, ed i componenti della V e VIII Commissione riunite per il gradito invito al ciclo di audizioni previste sul disegno di legge di conversione del decreto-legge n. 144/2026.

Concentreremo l’attenzione sull’articolo 8 del provvedimento che proroga e rafforza e la struttura commissariale per il superamento degli insediamenti abusivi e la lotta allo sfruttamento dei lavoratori in agricoltura, istituita a suo tempo nell’ambito delle azioni del PNRR.

In primo luogo, desideriamo esprimere apprezzamento per la scelta, considerata l’importanza della materia oggetto dell’azione del Commissario straordinario. La questione alloggiativa dei lavoratori stagionali è strategica sia sotto il profilo dell’ordine pubblico di alcuni territori, e sia sotto quello delle politiche attive finalizzate all’occupazione regolare dei lavoratori stagionali.

L’esperienza della Struttura Commissariale straordinaria per il superamento degli insediamenti abusivi e la lotta allo sfruttamento dei lavoratori in agricoltura ha registrato forti ritardi in sede di attuazione del PNRR. Istituita inizialmente per garantire il raggiungimento degli obiettivi della Missione 5 del PNRR (Investimento 2.2), che stanziava 200 milioni di euro per smantellare i ghetti e fornire alloggi dignitosi, la strategia ha mostrato forti limiti gestionali dapprima a livello nazionale e successivamente soprattutto a livello locale, dato che molti enti non sono riusciti a presentare progetti idonei o a gestire le procedure burocratiche. Dei 37 comuni inizialmente coinvolti nei piani d'azione, solo una parte (circa 11) è riuscita effettivamente a sbloccare i fondi. 

Valutiamo, inoltre, positivamente l’assegnazione di un ulteriore stanziamento, attingendo al Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC), di 60 milioni di euro, per finanziare un Piano straordinario pluriennale focalizzato sul recupero di immobili e sulla creazione di soluzioni abitative regolari per i braccianti stagionali. 

Auspichiamo pertanto che la struttura commissariale possa addivenire alla definizione di un piano ad hoc di investimenti mirati che possa superare le criticità emerse negli scorsi anni, soprattutto sul piano amministrativo.

Segnaliamo che resta comunque parzialmente insoddisfatta la questione delle risorse, considerato che originariamente il PNRR aveva messo a disposizione circa 200 milioni di euro, la gran parte dei quali non sono stati impegnati.

Da parte nostra, evidenziamo da tempo l’opportunità di recuperare integralmente tali risorse. Lo abbiamo fatto, di recente, anche in occasione del cd. “Piano Casa”. 

Ricordiamo, che in tale provvedimento (D.L. n.66/2026, convertito dalla legge n. 116/2026) è stata opportunamente prevista la possibilità che i programmi infrastrutturali di edilizia integrata riguardino anche i lavoratori stagionali dell’agricoltura, nonché la possibilità di ristrutturare edifici esistenti in zone agricole per esigenze specifiche dei lavoratori stagionali in agricoltura (art. 9, comma 4). Non risultano però introdotti né un fondo dedicato né uno stanziamento specifico per il recupero dei fabbricati rurali agricoli.

A nostro avviso questa tipologia di interventi è fondamentale, nel più ampio quadro delle misure dirette a garantire condizioni abitative adeguate e a prevenire fenomeni di marginalità, irregolarità e sfruttamento lavorativo, in coerenza con le finalità perseguite dalla legge n. 199 del 2016 che quest’anno compie 10 anni di vigenza e che ha inciso esclusivamente sulla strumentazione giuridica repressiva dei fenomeni distorsivi del mercato del lavoro, senza riuscire ad intervenire efficacemente sulle problematiche – ampiamente note ed analizzate – che contribuiscono a determinare i fenomeni più gravi: intermediazione tra domanda ed offerta di lavoro, trasporti nelle zone rurali, disponibilità di alloggi per i lavoratori stagionali. 

Segnaliamo dunque che, in tale prospettiva, il riutilizzo del patrimonio edilizio esistente può rappresentare una risposta concreta e sostenibile alle esigenze connesse alla stagionalità di lavoro e deve rappresentare una priorità dell’azione concreta, sia a livello nazionale che a livello locale, per il superamento degli insediamenti abusivi. Occorre sperimentare un modus operandi tra struttura commissariale ed enti locali, e prevedere un’adeguata dotazione finanziaria, pari almeno a quella originariamente prevista dal PNRR.
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